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ciazioi asraria li 
e la Cattedra aoliolaate ili agricaltora 

di Verona. 
Da qualche anno î  Mloistoi-o d'agri-

oqltura'ha adottato il lodevole sistema 
di. creare posti di stadio presso lo.Ctt-
tédr.è ambulanti d'agricoltura, chia­
mando per ao.ncorso ad occuparli i gio­
vani laureati delle Scuole agrarie su­
periori, i,. quali vogliono intraprenderò 
la oarrio'ra aélPlnsegaàmonto ambulai^to. 
Il\i!!WU{i..ha dato, tempo fa, la notizia 
clje .le. Cattedre ambulanti scolte que­
st'anno dai Ministero per il tirocinio 
di due di questi laureati nel 1901, sono 
quella di Mantova, dirotta dall'ogregio 
prof Canova,'e quella collegiale di U-
dine, àlinossa all'Associasione agraria 
friulana, della quale fanno parto oomo 
confereliiileri stabili i professori lio-
noml, Potrl,' Vièlietto, Veoohla, il dott. 
Romano, vetferlaario provinciale, il sig. 
Tosi, "direttore del R. Osservatorio dì 
oaseiAitìo''e della Latteria sociale di 
Fagogna, il sig. Hizzi, r. Ispettore fo-
reataTei' e e c :6ac., tutti specialisti in 
qtialoho'biateria. 
ì'Sl'di«eUiie''iilti'é ''volte' kt''Vantaggi' 

0 ''8UttU'''é¥atttiiggi dèlio • Cattedre' col-
lig%(Ui^<S ijminOrhvndXi. Gir avversari' 
delle;prime non'hanno potuto discdno-
soere i maggiori vantaggi'cho esse pos­
sono arrecare disponendo di un nume­
roso e ben scelto collegio di conferen­
zieri, sopratutto se questi sono specia­
listi' in qualche-scienza od industria 
agraria) in luogo di un unico confo-
reoziore,' il quale non può mai, por 
quEintO'colto egli sia, conoscere a per­
fezione, e teoria 'e pratica di tutte le 
soienze'e le indttstre agrarie, e di quello 
tra ' 'queste, 'oho con l'agraria hanno 
stretta attinenza, 

' Il Miniilero scegliendo l'Associazione 
agrària friulana come'ludgo di tirocinio 
per un futuro direttore di cattedra am-
bUlan't'e;isEÌpeva perù, che non sólo questi 
avrebbe' potuto far buona pratica nijl-
r insegnamento ambulante, ma che a'-
vrebbe'potutò'a'nohé rendersi famigliare 
il''mod6'óon'' bui si amministrano coti-
sorzi'agrari'di indoli e'scopi vari, còsa' 
questa riisdriosciuta di grandissima im-
}iortanìlà'>e di'Una assoluta necessitii, 
per 'ohi' intende' mettersi dlla tosta dal 
progresso agrario di una provincia. 
-,.uI^&Mi»ìiSMP''feEfinza. sono utilissime,. 
i bonsùrti'agrari altrettanto, ma l'opera 
dej'o4iitSrenziore a'mbolante torna molto, 
HÌii'^ro'ftotta nlalle ,4mp'ngne, quando esso 
oltr^Ch^ insé^hare'ì metodi razionali di 
àg'i'l'doft'nra; inségna anche quelli oppor­
tuni' p^r'pfò'cùra'r i mozzi necessari ai-
l''àt)()li(!'ii'<ilorie di' questi metodi ; quando 
éss'ff'dtìpOr «iv'ér predicato' che-bisogna 
produrre dj più e moglie, con un minor 
cò^to' di 'pródiizionéi insegna anche i 
incidi'bòtt ' cui questi' idoali possono'es; 
^or'o rà'ggi'ùnti ^àgli agricoltori, ed egli ' 
jt^s^o.'jìer "eèompio proinuove la costi-
t'ùzióne' dì sbcidtìi cooperative, ho sor-
ireglia l'aqda'nióhtò, qe insegha.'la buona 
ammiiiijti'àzioho', afSnchè ' le' ' materie 
pri'nSé'; só,pponiamo, J^6nga^o acquistate 
ji'bàon,'m6rc'àtl^'; i,"p'rodottrdelia te'rra 
véiìgàiìò' lavorati' meglio, cóli mihòr 
^p'è'&ii'''e Vénduti col massimo profitto, 
'eòò.V'è'cc: - • 

"'•Tiltte' 'lo 'Cattedre ambulanti ' sorto 
dopò ^iiella collegiale di'Udine, hanno 
MtWtp'b'uestìi vi'al''ó hanno reso veri 
s'e(rVij(t''ag|r àgri'óo'ltòri,' si' sono rese 
liè'tì'emé'i'ft^' di' regioni iiitere. • 

"Ma'IK'stl'adà battuta dà èsse,non 6 
che la strada cHé' h'i' insegnato l'As-
soiì'i'èiiiiMe'^agraria friulana, alla quale 
ci piace ricordarlo, la nostra provincia 
devo l'istituzione di blTlasse rurali di 
prestiti (oltre lo molte altre con ca­

rattere contossionalo); di più di 100 
latterie sociali, di 10 (orni cooperativi, 
di 9 circoli agricoli, di una trentina di 
Societii per rassìcui'aeiono del bestiame, 
di tanto altro Sooiolà cooperativo con 
scopi vari,, e 'floalmonte della grande . 
Societii (iooperikti.va perla fabbricazlono 
dei perfosfati che ha fatto si che 1300 
consumatori sieno diventati ossi stessi 
fabbricanti, riscattando dàll'aviditiidogli, 
industriali e dei commeroianti, sé stessi 
0, colla sola minaccia di-una forte 
concorrenza avveiiiV-o, 'aneliS. molti altri 
consumatori. 

Non si può che lodare il Ministèro, 
se dopo aver per alcuni anni posto gli, 
occhi su altro Cattedre ambulanti esso 
si a ricordato finalmente che esiste 
anche quella di Udine, la ,quale 'ha il 
il torto non batter notte o giorno la 
gran cassa come fa qualche altra in 
Italia, e si eontonla di lavorare, pro­
saicamente, alla ohotjohella,, non ba­
dando cho all'interesso degli agricoltori 
friulani ed anche di molti non friulani. 

C'è stata perù una cattedra wnina-, 
minale quolla di Verona, diretta dal 
cav. uff; prof. Poggi oho ù rimanta tut-
t'altrò, che contenta del deliberato del 
Ministero... Ne fa fede un articolo del­
l 'Arena di Verona del 14 dicembre 
che attacca viòlontomonte il Ministero 
.chiamando' e!ia)'nit'f<2 là preferenza data, 
alle Cattedre di'.Mantova e Udine, per­
ché secondò l'articolista (abba.stauza 
addentro nelle segreto coso), il prof. 
Canova à giovane valente inii gì.̂ i al­
lievo del Poggi, 0 quolla di Udine non 
ò neanche propHamcnte una Cattedra 
ambulante di agricoltura I 

E l'articolista, a dimostrazione della 
giustezza e della santità delio sue pro­
toste fa presoote che il 13 corrente 
l'on. Ottavi ha fatto sue queste pro-
.teste alla Camera del Deputati, 

La stizza della Cattedra di Verona 
é motivata dal fatto che essa da un 
anno a questa parto accpglle presso di 
sé tirocinanti i quali secondo il citato 
articolo hanno l'atto vedere che., con 
solo pochi, mesi di soggiorno. sullo 
sponde dell'Adige sono maturi e pronti 
'par. andare'catechizzare. gli'e^rir.Ol tori., 
i Per quanto riguarda l'on.-Ottavi ci, 
riserviamo di rispondere, dopo la pub­
blicazione- dei resoconti delle disous-
sìonl della, Camera, tanto per avere il 
testo preciso delle parale dell'onore­
vole por Vigenza, 

In quanto alle asserzioni cosi ben 
ispirate doli'articolista dell'Arena cro-

I diamo che il prof. Canova e l'Associa­
zione agraria sapranno ben rispondere 
per le rime,i alle insolenze scagliate 
loro addosso più o mono indirettamonto. 

L'Associazione nostra, sopratutto sa­
prei ricoi'daro al giornale veronese e 
anche alla Cattedra di Verona, quanto 
essa a fatto ' a prò dell'agricoltura e 
quanto ossa puù insegnare ad un tiro­
cinante colla redazione di due giornali 
agrari, .coll-'amministrazioue .'di 'un .'ser­
vizio d'acquisti ohe è tra i primi d',1-
tajìa e con quello di una fabbrica di 
concimi che sta por diventare la più. 
grandp a la più perfetta della penìsola. 
K la Cattedra ambulante d i . Verona, 
crediamo non potrii non riconosuei^e, 
cho presso di essa se i giovani laureati 

•possono imparare bene l'arto dol con-
. feronziere, poco bene possono imparar 

• qu'ollà pur ' tanto bonefioà del propii-
-gandista per lo sviluppo della coopo-
razione rurale, della quale il prof. Poggi, 

. si ù otscupato sempre molto poco, men­
tre tutti sanno che essa è l'unico mezzo 
con cui in; Italia si ,puù procurare il 
raggiungimento di un grande benessere 

' materiale e morale allo classi agricole, 
riscattando quelle mono progredite a 
civiltà e a moralitli e opponendo un 

.forte ostacolo al dilagare dello utopie 
socialistiche cho in alcune ragioni sono 
purtroppo già penetrate nelle campagne. 

Noi crediamo ohe tanto il Ministero 
quanto-tutti coloro cho si occupano 

.del progresso.agrario, in Italia soprat-
' tutti i direttori dello Cattedre ambulanti 
che. lavorano seriamente, senza desi-

iderio di continuo, applauso, cho non 
! tengono, a veder pubblicato a grosso 
Icifre il numoroc.dello conferenze e dei 
consulti agrari, né ad arrotondare que­
ste cifre, notando come consulto agrario 

• ogni più' piccola scappellata di un con­
tadino, faranno dello protesto della Cat­
tedra' ambulante.di Verona quol conto 

lohe esse si meritano, 
(c. y. 

DALIA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Seduta aot, dol 18 dicombro — Fnis, PnìbaHi), 

Visconti Venosta e l'Austria.' 
Si approvano, nientemeno, i Uilanoi 

dell'Intorno, del Tesoro, degli Ustori — 
e 19 progetti di variazione per eboe-
tlonza di' s^oso! , ,., ' . • • , • 

Guicciardini dà l'ollarme gridjiodo 
« Occhio 'all'Austria ! » dallo parti :del-
l'.Mliaoia, ! 

Ma Viscordi Venosta (flgui'arsi li toc­
cargli l'Austria!) dichiara che 11̂  non 
e' è nessun pericolo ; ohe invoco ibiso-
gna badare all' equilibrio del Moijiter-
raneo (lui, ci bada, luiìì) ! 

(Seduta poni, — Proa, VUta). I 

L'antico romano sfidi il G^llo. 
Appena aperta la seduta si avaUza il 

divo (juido, e — da romano aqt iw.pìù 
vero e maggioro — sfida il Goplo a 
singoiar tenzone, a proposito dolli con­
cessioni e larghezze.:agli sti^dei^i ch'e 
non 'studiano, lo quali egli usò' o Gallo 
abolì. -!• • 

Gallo (Ministro istruì.) rispòiiie, con 
flemma, <ìho agli non userii néfrb pa-̂  
rolo né il tono doll'on. Racelli'.i' 

Ma dice'chiaro e tondo che a forza di 
circolari o disposizioni l'on, ISacòelll 
creò nello scuole una vora balrale, 

-»- : ' 
S\ iiunuhcia la morte del defunta Sil­

vio Venturi dì Cologna Veneta ; e lo si 
commemora. 

Il mistero di Verqna. 
L'Interrogazione doll'on. jpionti. 
Monti Gustavo, interroga si^U'aziano 

della polizia giudiziaria in qrdloe al 
reato commesso in Verona. \ 

Balenzàno (sottosegr, Oiuftizia) In 
seguito a nuove emergenze, l'istruttoria 
fu riaperta ed avrìi il suo cof^d Senna 
riguardo a nessuno (bene). . 

Monti. Si dichiara soddi3fatto,'„esprl-
mondo il deséderio ohe là.nu^s^^jstfat­
toria venga affidata à funzionàri che 
non abbiano avuto parte nei precedenti 
orrori, comò egli può dedurre da do­
cumenti, pubblicati. 

Baten^sno. Ksorta chi sapesse qual. 
che oosn a rivelare francamente alla 
giustizia 1 fatti che sieno a sua cogni-
zio'no (vive approvazioni). 

Monti, Non ha nessuna informazione 
particolare, ma si è riferito alla re­
quisitoria di altro processo cho ha con­
dotto a risultati diversi. 

Le vacanze. 
Si'approvano a tutto vapore parecchie 

leggi e leggine, fra cui quelle di pro­
roga del corso legalo dei' biglietti' di 
lìanoa — di proroga a tutto 1902 in 

•favore della industria degli agrumi — 
di condono dello sopratasse e pene pe­
cuniarie comminate dalle leggi delle 
tasse degli affari. 

Poi, dopo un'aifettuosa dimostrazione 
al Presidente Villa, ed un applauso di 
augurio ai Sovrani, la Camera prende 
le sue vacanze fino al li gennaio,' 

Senato del Regno. 
(Seduta 'del 18 dicèmbre — Praa, Cannassero), 

'ili approvù la legge sulla-vendita dol-
chinino od altre leggi di minore im­
portanza. . 

IL .GRUPPO RADICALE. 
Roma 18 — Ieri si . adunarono a 

Montecitorio i deputati radicali. Pre­
siedevano l'on. Basetti, 

l<'u nominato un Comitato , composto 
di Sacchi, Marcerà, Basetti, Pala, e 
Spagnuoletti, segretario. 

Questo Comitato rimarrà in carica 
fino a tutto marzo. Il suo scopo é 
quello di formulare il pi'ogramma di 
partilo nello suo linee generali, ed. or­
ganizzare il. partito alla Camera e fuori 
coerentemente al programma stasso. 

In marzO' il programma e l'opera del. 
Comitato clirottiyoi.si discuteranno dal 
gruppo nella nuova, assemblea. A .tale 
adunanza aderirono,tutti J deputati ra-, 
dicali assenti da Roma. 

Pillole dif.fialramina — BortoUi. 
Orario ferroviario. 

deputati non appnrtenonti all'Estrema 
Sinistra. 

Assicurasi a questo proposito, che 
da indagini fatto sull'opinione dei de-
putatiiciroa- unfi simile ridorma, risul-. 
terobbe corno là' maggioro'nza dei me­
desimi sia favoroTolo all'istituzione del 
divorzio. 

N O T I Z I A DI C O R T E . 
Il «lieiò .av/énlmento». aite viste. 

A conferma dolla notizia che riferimmo l'altro 
giorno, sì tolegtara da Trieste al Stenla: 

Rilevo da buona fopteimontenogrina 
cho la Regina Elona, é incinta da quat­
tro mesi, 

VI ricorda cho dalla stessa fonte 
yenno la conferma del fidanzamento dol 
principe di Napoli ohe l'Agenzia Stefani 
smentiva. 

La legge sul diwovsio. 
L'idea cammina. 

lì Alba ha da Homa; 
Fra i tanti • si dice raccolgo qu6,sto : 

l'on,. Boronini, subito dopo la ripresa, 
dei lavori ,parlamentare., presenterà il 
progotto d'iniziativa parlaoneutare per 
il divorzio. 

Il progetto sarebbe firmato anche dà 

Sbma'~18—'Ricevendo un deputato 
siciliano il Re disse esser suo desiderio 
visitare insieme alla Regina le regioni 
della Sicilia, 

Non disse perù ohe tale viaggio sia 
di pròssima attuazione-, non spettando 
soltanto a lui, secondo si espresse, fis­
sarne l'epoca. .̂  

Ipropisi della." Dante Àiliiliierl,. 
Si «omunludii Roma; '• 
La Societti Sante Alighieri regisltra 

i seguenti nuovi'soci perpetui l i 1 mar­
chese. Paolueoi deiCalboli, il segreta­
rio alla regia ambasciata a Parigi — 
il conte Donatella Giglluccl a Firense 
— il sonatore conte Giovanni Came­
rini a Ferrara — il cav, Meschini, 
sindaco di Padova', 

— Notiamo con piacere che l'appello 
ni parlamentari trova ascolto: si sono 
inscritti in questi giorni come soci: i 
sonatori Garelli (e la sua signora) — 
generale Driquet — De Cristoforo — 
del Zio — Buttini — Ca'denazzì -ì-
Coluooi — Miceli — D'Alfe •—> Fazibli 
Cantoni — Seniso — Fusco ~ Bódio 

.i—-Séluzzb — Oétaly—^ Montevpfde : 
i deputati Cottafavi ( e cinque siioi 

figli) — Fiamberti — Calissano - Car­
boni — Cocuzza — Caldesi — Monta­
gna — Salandra — Riccia. 

Si é pure fatto socio il comm. Caii-
tagallì, r. ministro d'Italia a Brux.alles, 

Si é costituita un nuovo Comitato ad 
Alessandria (Piemonte). . 

Offerte speciali si sono ricevute dal 
ministro Rubini — dalla contessa Clara 
Gigliueci — dalla ditta Marchi di Vil-
laoco -— dal conto Fabbrióotti, suddito 
inglese. 

Da parecchi Comitati si annunziano 
nuove numeróse iscrizioni, conferenze, 
e altro occasioni- di propaganda. 

N E L G I O R N A L I S M O . 
Gli on. De Audi'QÌB a Fedorlci ci annutixìaao 

cho VJtàlta del Popolo — l'antica Xtalietta dì 
Dario Paiia, spenta violo'ntemeato ' nel nefasto 
maggio 1898 — risorgerb a giorni in Milano, 
sotto la loro dìi'ezioue. 

Augurìi. 

Dna Mtaglia 9er le ?ìe di Rome. 
Roma IH — La scorsa notte è av­

venuta in Trastevere una vera strage 
tra due famiglie. 

Certo Pietro Saluasi, fabbro, rinca­
sando udì sua moglie discorrere col 
baroaiuola Cincinnato Diffavio, Il marito 
entrù in casa e preso a schiaffi la mo­
glie ; il Diffavio ne prese lo difeso e 

,si slanciò contro, il Saluasi, il quale 
diede di piglia ad una scure, scaglian­
dosi contro l'avversario. 

Il DifTavio si difese col coltello. La 
madido di questi s'intromise fra i due 
furibondi, e la povera donna.ne ebbe 

, la poggio, perché veniva colpita alla 
testa con un colpo di scure, e dovette 
essere prontamente accompagnata al­
l'Ospedale dal figlia. 

Di ritorno dall'ospedale il Diffavio 
penetrò armato nella camera, dol Sa­
lassi, che frattanto si era addormen­
tato, i ' 

La di lui comparsa fu il sognale d'una, 
vera strago, alla quale parteciparono le 
rispettivo famiglio. 

All'ospedale, dove i torith vennero 
trasportati, si riscontrò che il Salussi 
aveva riportato venti ferite,' ed il Dif­
favio tro pugnalate al petto, Cìuosto é 
moribondo; il Salassi guarirà. 

La madre, del DiSai{|,o, sua figlia,,e 
la moglie del Salussi riportarono tuite 
numeroso ferite. Fqrpuo giiidioate gu,a-
ribili in venti,giorni, salvo ben inteso, 
lo possibili complicazioni. 

Nel mondò delle scuole. ì' 
Premlazioiii nelle Scuole Normali. 

Fin dal luglio passato furono deli- -
barate dalla Conjmlssioné' mini.storial6 ,' 
presieduta dal sottftsègi-ótario di Stjito,. ' 
le premiazioni del personale insegnante :. 
e direttivo delle scuole normali,-e i l " 
relativo decreto — un decreto cumu­
lativo assai lungo, comprendouto tutti i.̂ . 
nomi —.venne firmato dal Re, cóntro-^ 
firmato dal ministra o inviato alla Corte ' 
de' Conti per la registrazione... j - ,?. 

Questa .si oppn.sé alla veèistrazionè , 
del' decreto, perchè non' giudicò ifégì-
lari due delle prttm'oiioni ' dellbeh-iltfé. 

Il decreto,-tornato al Ministero, ha"' 
dormito quivi lunghi sonili, • fin ohe il ' 
nuovo Direttore' generalo è venuto à' ' 
svegliarlo, stabilendo' ohe 11 nuovo-de-'-'' 
crótb-'tenlssc rifatto: ; '' '• ' '' 

'La qiiestione de' duelnseghàfitl, cui'-' 
la Corte- non vuol -concedere la pro­
mozione, silrit ' tri^ttata a parte. 

I processi célèbri...; 9d eteNj,;, 
Favilla e. C. sempre in ballò, M ; 

Tutti ricordano eomenel 1898AÌ<di-
soutosso davanti al tribunale di Bologna r 
11 processo contro il commendator Luigi 
Favilla ed altri.accasati'.dl ^wéiiaoBst) 
la mani, per,;Ooato proprio,e.della fa­
miglia Cvì?pi,-nei danari, eli, .pnoRrifttJi 
del'ljanifo'di/J^apolll., ' ;, ','.'. j , 

Cnspi edonna, Lina furono assolti.; 
già p>in)a del. processo. Il Favilla, d ì - , 
rettore.del banco nella sode di Bolognfi,,' 
fu condannato a una lieve pena. Si ap,-... 
pellò e ottenne la libertà provvisoria. 
Poi ottenne anche dalla Cassazione dit; 
far rivedére il processo alla Corte..drap­
pello' di Pà'rma', ' , ' ' 

Ma la Còi-tò d'ap|ielltì di' Parmà'non 
si deciso mal 'a discutere il grav e pro­
cesso cha' le ' era stato deferito. '' i 

Favilla passeggiavi indìsturbatb, ' II ' 
periodieo di M.\\a.no,I'Tribunàli, aveva 
inaugurato una particolare rubrica se.t-" 
timanale'per chiedere notizie di lui,'' 

Ora' scrivano dà Roma che la Cassa»'. 
z ionoba tòlto il processo alla'. Gfltt'é'^ 
d'appello di Parma, rimandandoltì'"à' 
Bologna perchè sia .Mfatto da quel-tfi-
bdiialei' • ; t • . -, \ . 

Il proverbia dice che lo case luhgHo' 
diventano serpi,,,, quando già non - -io' 
sono. . T . .•:-.,. 

l progressi della liasiiii..italp::.'':; 
In Montenegro • — . A Candim. 

Si annunzia che il principe Nicola 
dol Montenegro istituirà nel venturo-
anno' l'insognamenta obbligatorio' della 
lingua italiana in diverse s c u o l e ' d è i ' 
Principato, L'esperimento, iniziato que­
st'anno, dà. già .ec.coliontl risaltati.,.:, 

— Anche a Candia l'insegnamo^ito;. 
dqU'i.mianp è, favorito ,e..;,progr6dis.Ep. 

Lo Stato tt camiapo. ' ' • 
La Stofani comunica ' da 'Roma : '-'•' ' 
Ecco il riopilogo dello notizie agfarle-

della prima decade di dicembre. In questa 
decado il tempo si è rimesso al .b.ti.9no ; 
soltanto nelle regioni meridionali' é '̂'̂ a. 
si è mantenuto un poco incostante, ren-', 
donde quivi.meno sollecita la ripresa^ 
dei lavori agricoli, ' 

La dimlnuzione^dolle pioggieha pure' 
avvantaggiato lo.stato,general^ di tut<;e. 
lo coltivazioni in corso. Il, frumento si' 
é venuta rimottondo dai danni sofferti 
per la troppa.umidità delie-decadi pas­
sato, e il freddo e l'asciutto hanno in­
frenato l'aziono degli insetti roditori, 
E ; .fin\tii,;,quasi,,la stttgioi)6idei'-pas()oj!! 
neU'ltlillàisiipflrlòre ; altròSe'-si' ha! mi 
cera abbondanza di foraggi. 

Il raccolto delle castagne,quasi,,da-
pertutto é riuscito scarso; causO' l.e 
condizioni meteoriche sfa.vor.evoM .ayn-. 
tesi all'epoca della matìuraKiano ,j(^el 
frutto. Continua ancora .con. risuHal̂ Oj 
vario la-,raccolta delle,oliife,. Mal^urano 
gli agrumi, e no è cominciato,,, cpn, 

.bnpni.,auspici, il .raccolto, 

'Ci^noorsa per un manuale pratico 
d'àgriooillura. 
V,Associazione degli agricoltori lom­

bardi , apre nn Concorso per unìmof^^ 
inuale, pratico di agriqoltùra ad' uso 
'dei fattori, campar! e capistail.a (leU'àr| 
• grò irrigup lombardo,,.'! manascrit'ti'd'ój 
} vranno essere inviati non p.iit tardi ilé^ 
' 30. giugno 1.901, presso. '['Associaziòì<tii 
.degli agricoltori lombardi, MUaiiti 
} piazza Fontana, N, 3,, Una'apèciàlf^ Co.m-
' missióne, assegnerà il premio' fissato iii 

lire lOoi) al manuale che sarà giudi­
cato rispóndenio allò scopo del concorso. 
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Caleidoscopio 
Efr«m«rtd« stbrliifl. — i9 dietmbrt 17S$. — 

nàtàToln paiiasgìo <It soldatnca alfimanna per 
la terra di 3 . Dsnielo, provaaiflnta da Pontebba. 

; X 
Un dsptitato al giorno. — L'on. Fatica Piovené 

^ nato a Brondota ^rov. di Vicenza) nel 1838. 
fi ortuudo da nubita tt rioca fìiintftlfa, Itappra-
R«nta il collaslo d) VÌC^OXA dalla 18.ft logviìalara. 
fi! attldiio al lavori parlatuonUrl, ma aoQ prondd 
la parola altro chi por prnnuacUra il im> sì ed 
il id{>'%> DOUA votaiaòttl. È di una ì^ùtik acto^ 
slonate, ed appunto per In sua boaUi non ai 6 
maì'ieatito Iti ^ntdo ^di dir di no tA Mìnlttart 
che gli chjeaoro il vato. A Brendola poiaiodo 
una<magnifica villa; fu sìmlasu por tront'annl 
del suo pasiQ natio, apportandovi a [iroprie Bpi»at 
molti miglloraineoli. E proprietario e istruttore 
dQlM Banda di Bnmlola; perftbò «ebbene vec­
chio è ancora appatiionato onltora dì musica. 

PmOVINCIA 
S . V i t o , 17 dicembro. 

I premi ai ooltlvatori di barbabietole. 
Domenica 23 corrente allo oro 0 e 

mozz.i aot. nella sala torrona munioipalo 
di S. Vito,si terrà uua.riunio.no gene­
ralo di tutti i coltivatori di barbabie­
tole nella quale verranno dispensati i 
promi relativi ai tre Concorsi., banditi 
dalla fabbrica di,f.uechoro d'accordo 
coUn Aesociasioiie ,agrai;ia friulana e 
e col nostro Circolo agricolo. 

La dispensa dei premi sarà prece­
d a ^ dii'U!i!t,j)abbliqaùJ{«cu,t8Ìott«.fuUa 
coiUsù'sioiie 'delta baì'tìoBfotòla .4 cui 
tutti pott'ahlW prond6Ì>o parto.' " ' 

Soiio stati diramati numotvs! inviti 
agli intéfeèsati. 

O i w i d a l e i . 1-7 dicembre.: 
L'arratto dsH'evasfr. . 

'QnulDbiOdorioo Leonardo, oo^itadino 
di Casjacco del quale già narrammo 
l'evjoionu d.tllc nostre carceri manda 
mentili,' fu dal r. r, Carabinieri ripreso 
a Torniiiiin i i pubblica via ò ' ricon­
dotto 'al .Viu'uro. '• 

Uri noilyole viaggi» d'Istruzione — 
Un pretlitiittore' in calzoni lunglii, 
'l'uglìamo ^tìi'ottimo. ForurnjuKii 

II. ?ìg. dott, Leu Cabrici intrapren-
prenderà fra.giorni . un viaggio negli. 
Stali' Uniti d'America, allo scopo di 

' studiarvi sul luogo i piogressi agrarii 
e Io granulose bonifìcne di terreni. 

I l . dirisamonto . ó degno di venir 
segaalatoairammirazione pubblica e noi 
facpiftmo .all'ogregip giovine i,.migliori 
angari,di'uq^ tjslto brillanto». ^, 

< L'avv. Giuseppe Brosadola tenne In. 
acorsa, doraonioa in due luoghi diversi, 
nfitla otiiesa di ,Attimis.o nella saia inu-i 
nicipalo di Torreano, duo couferoozo 
svolgendo-il tema-che sola salute-vi è 
nel greni[jo.di Di,Q e..,, dql suoisoviiado, 
il spmiiii)''po'ntétìcB.' •' ' ' > ' 

Il giovane fanatico nel primo riscosso... 
alcune ii<oliiato, noi .sncondo dai.batti­
mani».. ' 

Oh,beliaj Miai 1&c'era chi diceva obe le ohieqe 
vqiio fatte...., per pri}gai-ol 

Da unaoorHspondenza ad un giornale 
di quoEito mondo: 

• Recatemi tìoia 'per accompagnere dolorosa-
meate' alle rive Anacyeonliche (ale) l'ÌQtegorrimo 
profeMioiiiatK...,. ;,;.' . ' i'; ' ; =' li'"-

• ipdvéro 'iVnacréònle; -gentil poetii dél-
rQliade! oasoro scambiato col negro 
fiume ìnfor'nald- in cui. voga.«.Q^ron dl-
monio. Qon occhi di ' bragia « ! I! 

' 'FùPl lBa 'A Sadiie furono denunciati 
l'furti di' tre portamonete. In danno di 
Gava,Antonio sarebbero state involate 
lire' 15; *a daiinb di Dii Piero' Luigi 

(5) '• APPENDICE DEL FRIULI 

•G.:A. FABRIS. 

Né si occupò meno' degli argomenti 
di letteratura o-d'arte in scritti nei 
quali, come in quelli del Mazzini, si 
^ente l'influenza del Foscolo. Anzi il 
Cattaneo' nei' 'suoi anni giovanili ebbe 
lina irresistibile propensione per le belle 
lèttere; ' 

«Fattomi - ^ egli scrive-— tìroprie-
tar io.di un.-glann^al.e, benché,jl.-noiiie 
óh'éalti'i gli'a'vóv'a dès.tirjato ai' Poli-
tecnioo potesse ammool'rmi oon'ti-p" ogni 
séduzlpìie'lettóraria,'tuttavia; forse per-; 
che Iti natura'anco repressa tbi'na alla 
provai Vi, lasciai trapelare tra cosà o 
cosa qualche spiraglio di altri peiisieri. 
E' tra quella 'scabra mercé di locomo­
tive e di gà'zo'petri'ci'ponti obliqui,'mi 
sfuggi alcuni) 'qua e là di quelli 'argo­
menti eziandio ohe hàn'riò visooro ».' 

Cosi' soi-lvò il Cattaneo' di sé' stoss'o; 
n'f) 'noi possiamo mettere in dubbio le 
aué parole. Mix dobbiamo per cicV rica-

F R I -Q L. T.Y 

lire 2i!„ e in danno di Castelletto A,nto-
nio Uro 10. -.; , ' 

Quali ritenuti autóri del furto fui^tao 
arrestati !<iu2nnl Leopolda «iuratoi'o da 
Hagiiolo in Piano (Kegglo GmlU.i) ó Za-
nou Vasco, girovago da Mantova 

Per l'anno 1901. 
DA OGGI 

a tutto il 31 dicembre 1901 
. l'aiilioiiaiiieiito ai FfilOLI con preisì 

costa sole 

Lire 1 6 
(^Pubblicheremo a giorni 

il programma). 

UMP'E 
Sulla soglia dai secoli. 

i Vediamo dai giornali come in quasi 
tutte le città por iniziative popolari, 
promosse da Sodalizi — ed anche dai 
Municipi -r-. si prepari un po' di .sa­
luto, di festa, per la notte 31 dicembro-
1 gennaio, a commiato del ^sacolo cho 
muore, ad auspicio del secolo che nasce. 
' A Verona per esempio, la Giunta ha 
deliborato. ohe « nolla notte dal 31 di-
combi'e p.;:'v.v che-segna là Sne B.ecolo 
XIK ed il principio del nuovo, venga 
illuminata straordinariamente la piazza 
Vittorio Emanuele, e che alla' mezza 
notte sia fatto suonare il Hsiigo (sto­
rico Campanouo) e dae.bande musicali 
si. alternino nella Piazza suddetta, illu-
iniuata inoltre a bengala l'Arena ester­
namente » . . . I . 
- Ì5 in Udine? Nulla? - . , 

] Non faccio por .dii-.q, ma una « fino 
di secolo» ed un'<a|ba di.socoio,» si' 
vedono — mo.lto solitarao'nto — una 
yoUa sola. . ' , - . , 

Capisco ..fooDissimo le cenette alle­
grone 'pn,..amiii't', i ritrovi, famigliari 
in de.Iiziosa intimità, -il brindisi della 
mezzanotte, o i «quattro salti orgau-
'diosi che rapprosontauo la piroetta spen­
sierata sulla soglia dei secoli 

.Ma mi pare che andrebbe bene an­
che qualche cosa di « pubblico » — 
•qualche cosa ohe ci chiami tutti per 
lo vie, in,quel, civi.co salotto che e la 
piazza, ad incontrarci igaiamenta sotto 
la luce dei bengala, a sorrideroi gio-
icondamento e .cordialmento, a scam-
ibiarci nel sorriso un pensiero, un au-
'gu.rio... ;,. 

, 1 , frati dolla. Trappa amavano, od 
iamano (ci sono ancora, questi anacro­
nismi?;, incontrarsi- fra loro per scam­
biarsi con vocooavernosa.il sepolcrale: 
— Hicoidati, fratelli), dm davi mo-
•rire... 

—... Cre^i inla{ìb>,l'astrologo! — 
.rispondere! io.* • " • - ' ' " ' 

Ma dico: noi che siamo... dei.nostri 
teiupi .— nói ol).6 siamo nella vita vis­
suta, coi suoi fnemiti, coi suoi sospiri 
e colle suo risate, col suo misto di 

'funerario e di carnevalesco — nói òhe 
lavoriamo, lieti o mesti del presente, 

j pensosi 'e fido.n.ti dèi domani —' perché 
non'incoulràrci in un'ora mondialmente 
solenne, por dirci, noU'ocohiata, nella 

stretta di m.ino, noU'urto del gomito: 
•^'Fratello (e tanlo.'Vólentioii anello; 
Sorella....) a quésto móndaocio ci si 
sia piic bene!.. ~ i 

•«• 
Oìoviiiolti baldi che vi raccogliete 

seralmente in circoli e in brigato con-
ndonziali, dico à voi. 

Sodalizi elio sloto 1 tradizionali pro­
motori ili cose gaie e buono, dico a voi. 

On. Giunta, ohe certo non sperate 
di vedere, seduta noi seggi curali, 
un'altra fine dj suoolo... . 

— Oófo di Frani)es'cliini,<i; -Pignal, 
Pcrissini... ed-atlri^-r- Qh noill 

— ... dico à voi ! 
Signor pubblico, ci pensi, e.,, la si 

decida! 
Il cronista. 

varno che il suo fosse piuttosto un in­
gegno lettorario? Noi pensiamo di no; 
noi crediamo invece di poter afformare 
che l'ingegno di'Carld-Cattaneo'aveva 
spiccatissime tendenze scientifiche, pur-
non mancando a lui il gusto e l'anipre 
dello lettoi'e, E l'orso a'p;ju,nto in queste 
sue tendenze scientifiche noi potremmo 
trovare anche la r.igione dello s'uo'con­
vinzioni politiche, prima di tutte qu'ella 
por la quale egli'considerava la costi-^ 
tuzione federale come la più' conve­
niente al popolo italiano. 

'Chi ebbe' invece un ingegnò lette­
rario fu il Mazzini; e''non è forse'a' 
caso che l'uno <é stato federalista e il 
secondo unitario convinto, l^adiàmo;, 
qui non vogliamo- certo confondere i 
sistemi con gli uomini e far dipendere 
i "prilli da cagioni esclnsivamòiité sog­
gettive. I- sistomi, e quelli politici coinè 
gli altri, contongono in sé certo in'gran' 
parte anche delle vei-ità oggettivo': vi­
vono cioè por sé stossi e non già sog­
getti alle vario volontà degli uomini.. 
Ma appunto perché vivono per sé stessi, 

I
piacciono o nò agli uomini, secondoché 
questi hanno menti atto a riceyorli o. 
a rospingèrli, ••-.,: 

Il Mazzini certo aveva mento le.tte-
raria : quasi tutti gli scritti ^ suoi ' che 

Per l'aiiolìziDiG ^el Mi sol graoD. 
il ComiziD dui 2 3 oorrantéi. 

All'invito del Comitato, Andrea Costa 
rispose per telegrafo «ho non può in­
tervenire il 33 essonda già. impegnato. 
In vece sua vorrà il giovano deputato 
del II collegio di Verona, on. Mario 
Todesohiai. 

I deputati oratori al Comizio, che 
probabilmonto sì torrà noi pomeriggio 
al « Minerva •, sài'anno dunque gli ono­
revoli Girardinl, Luzzatto Kicoardo e 
Todeschini. 

" I l PatcoBato SGOOla e F p p , . . 
tìuusta provvida islitiiziono, tanto 

simpaticamente popolare e meritamente 
apprezzata, è andata ognor più svilup­
pandosi', colla sanca audasia.di chi vede 
i mali e ne inizia tosto la cura colla 
fede che il pubblico non lascierà man­
care i mezzi necessari. 

Moltissimi dei bambini elio frequen­
tano, por obbliga, le spuolo elementari 
comunali, sono Bgli di povere vedove, 
di vedovi occupati l'intera giornata nel-
l'ofllclna, di padri o madri costretti al 
lavora da,mattina ft sera. Chi ciisto-
dirà.quei^ bimbi dopo le oro di scuola 
e li'sattt-arrà dai'periooli morali ema-
toriali delle strade? Chi li torrà lavati, 
puliti'? Chi si curerà della loro saluto 
e cercherà di ringagliardire quegli os-
aori delicati? Ohi darà ad essi un po' 
di merenda per rendere con essa meno 
ostico l'alfabeto? Ohi li vestirà quando, 
perché poco coperti o stracciati, non 
potrebbero frequentare la scuola? Chi, 
chi, coti modesti divertimenti, faràspun-
,tare un so'ri'iso sulle labbra di quei po­
veretti, por i quali tutto un sorriso 
dovrebbe essere la vita? 

.A tutto queste domande,' la SoUola e 
Famiglia rispose coraggiosamente: «Io*. 
E' rispose non a parole, ma col fatto; 
e l'istituzione fu imitata in molto città 
d'Italia, e indusse il Governo a far co­
stituire i patronati, e' diede vita all'a­
gitazione per la reiezione scolastica, por 
integrare (non cerchiamo ora se a spese 
pubbliche o private) l'obbligo dell'iat' u-' 
zioue eienieiitaro. >• ^ 

Ma so e patronati e refezione ven­
gono a coadiuvare, in larga misura, la 
.Scuola e Famiglia u-3l suo vasto pro­
gramma materiale, resta pur sempre ad 
Olia tutto il peso del programm''! mo­
rale : la custodia degli scolaretti dall'ora 
'in cui fiiniscono le lezioni sino a quella 
in olii finiscono 1 lavori nelle officino ; { 
resta il compito di prp lurarel in nomo | 
della' santa t'ratullàiizà' umana, un far-

,dellettp por iSatale ' ai bambini delle 
faoiiglié povere coi doni dei bambini 
delle famiglie ricche od agiato. 

Crescpao.i.bisogni,:cresGonp le spese; 
e dove in proporziono crescere,il nu-

non sono politici, sono letterari. Anzi 
la fama letteraria del Mazzini é stata 
solo oscurata da quella politica; che 
egli ci si addimostra mirabile coiitinua-
tòro di quella critica che era stata 
inaugurata dal Foscolo, e ci lascia facil­
mente intendere qiianto in su egli sa­
rebbe salito ove' lu vicende gli aves­
sero lasciato tempo maggiore da con­
cedere allo lettore. E i suoi concetti 
politici hanno grande relazione con le 
lettere. 

' [l letterato, por la ragione stessa che 
scrivo in una lingua, la quale non 6 
intosa oltre i confini della patria', e in­
terroga continuamente gli scrittori che 
1(1 hanno preceduto, e la storia e l'a--
nima- del popolo in mezzo al quale vive 
e scrive, é'spinto più d'ogni'altro a sen­
tire l'unità della patria ristretta soli­
damente dentro i confini. 

Lo .scienziato invece vien sempre por­
tato dalle, sue', ètesse .speoi^il^zloni .oltre 
1 confini delle nazioni,. considera le 
cagioni delle cose e degli uomini, v.odo 
dinanzi a sé passare concetti generali, 
problemi umani. Corto il Mazzini o il 
Cattaneo tendevano ambedue con pari 
amore alla libertà e felicità degli uo­
mini, ma per vie diverse. Il Mazzini le 
ricercava nella reciproca libertà e in-

ntero dei buiiofattori, devo aumentare 
il loro obolo, 

La rofezi^ino scolastica integrerà l'i­
struzione obbligatoria por quanto ri­
guarda il venti-o; la custodia post-sco­
lastica la deve integrare por quanto 
riguarda il cervello od il cuore; e.dai 
buoni, dai gouuro^ii, si utteiidònò i 
mezzi per esplicare il vasto od alto pro­
gramma. 

H*-
Chi comprendo — o chi mai può non 

comprendoro? —- questi concetti, con­
tribuisca intanto alia sottoscrizione 

Per l'Albero di Natale 
dell'Educatorio 

di cui ecco la quarta lista: 
Famiglia Marcovich lire 2, Teresa 

Dalan 1.50, Lucilla Pagani S, Maria 
Tarn 0,50, Maria Petronio 0,50, Maria 
Uonano 0.50, Vittorio Deotti 1, Lucia 
Oantoni 0,50, Schor Angelo 1, Angola 
Baldo 1, Anna Salimbeni 0.50, fratelli 
marchesi Mangilli 5, N. N 5, famiglia 
Chiap 5, sorelle .Salmini 1, Michele Pe-
rissini I, N, N. 2, Potz ó, fratelli Do' 
Paoli 5, Piatro Comossalti 1, don Luigi 
Pallzzo 1, famiglia Campeis 10,'Cornino 
Quinto 0,50, famiglia Fracas.sotti Ci e 
oggetti di vestiario, Norberto Moratil 
8 m. di cotonina colorata, Giovanni ili-
dini 'i, Q B. PellogrinI 0 pacchi cotono 
por calzo. Tintoria friulana uii pacco 
grando di cotone per calzo, baronessa 
Maria Peteani-Pacito 12 barrotti o 12 
paia di calze, sorelle Regini un palton­
cino e un berretta, ,\. Morelli,do Kossi 
4 camicie o una sciarpa di lana, negozio 
d'Esto un paltoncino, 2 corpetti, un càp 
puccio, una lucia, un fazzolettino, due 
scampoli fustagno, Merzagora .\deie 3 
maglio cotone, 3 paia mutande, 6. paia 
calzo, 2 vestine e 2 bori-etti. Ditta .-An­
drea Furlotti lire 5, Plinio Kuliani 6 
bottiglie di olixir china. 

nei filetti, noi- bottoni e'anche nella 
litcefna ohe —• si dico - ^ sostituirà 
l'elmo. ..'! , 

La luaefna non é nò più [marziale 
né piùostotica; anzi sarà esteticamente 
una bruttura so non si accóppierà a 
un'altra riforma, anch'ossa importante: 
quella della tuntdà. 

La tunica oo'fia', 6tìtm òra.^doUr Itf-
corna sarebbe un orrore artistico». 

Non 'sl ^uò negare^, che' queste oa*, 
'serVaÌi<liii_abbiaao..'< i^n'graho dì Bàie,' 

t numi distintiiìi'p'eY lo bHgaù'fan-
leria. Si nnnujizia,da Romn c^o, avendo 
il Re appnivsHb'i^ (Àutintifi';iii diverso 
coloro por ogni brigata ,(li,,fattoria, oasi 
saranno appliijiiti gnid.àtiihjodtei-«bnlnf 
oiando dai pi-lh'cìpio del'ÌOOl. " ' " 

Lo soudieto: 

Giornalisiuo - locale. 

COME VA LA GASSA NAZIONALE 
(li previdenza per gli operai. 

Abbiamo (Is Itoma: 
Nel Consiglio di amministrazione della 

Cassa Nazionale di previdenza per la 
invalidità e vecchiaia dogli operai, a 
dature dal 1" gennaio 1901, entreranno 
a far parte tre operai che saranno sor­
teggiati tra gli inscritti. 

Sull'andamento della benefica istitu­
zione sappiamo che oltre all'Iscrizione 
dei HOO operai delia ditta Pirelli, altre 
importanti ditto industriali,hanno prov­
veduto. 0 stanno provvedendo alla iscri­
zione dei loro operai, versando a favore 
di ossi considerovoti sommo, -

Tra questo vanno annoverata la ditta 
Branca,' i fratelli Tensi di Milano, la 
Società anonima dei consumatori del 
gas, la Società'di elettricità Alta Italia 
di Torino. 

Va notata la ditta fratolii 'Tensi, la 
quale ha stabilito che la somma annual­
mente stanziata nel suo bilancio per 
oll'rire in dono ai clienti ed amici i ca­
lendari; aameutata con una congrua 
quota,,3Ìa impiegata por una parte'nalla 
fondazione di un san^turio per i tuber­
colosi, per l'altra a beneficio degli o-
perai- dello stabilimento per la loro 
iscriziouo alla Cassa Nazionale predetta. 

TUA LE AEMr. 
La divisa dei generali. Leggiamo 

nel Giórno di lioma ' queste osserva­
zioni : 

« Pare che l'olmo dei generali sia 
condannato: c'è un nuovo spirito di 
riforma noll'eseroito. Il nuovo spirito, 
però, .-lombra che preferisca di ritor­
nare all'antico, nello formule del saiuto. 

dipendenza dei varii popoli costitaiti 
nello grandi unità nazionali o tenaci 
conservatori delle loro storie, delle 
loro glorie e delle loro lingue; il Cat­
taneo invece bada piuttosto al problema 
sociale che a lui sembra dover avere 
la sua risolu'/.iouo non già nelle grandi 
unità, le quali non pcssono tener uonto 
dei bisogni parziali, rna in un frazio­
namento dei popoli indicato da ragioni 
fondamentali di storia, di razza e di 
opporlanità amministrativa ed econo­
mica. Eòco, secondo noi, in che cosa 
si distinguono, pur miranda a un me­
desima line, il Mazzini e il Cattaneo 
coi loro sistemi. Rimane a vedere ohi 
dei duo nel periodo politico-in cui vis­
sero 0 agirono, si mostrarono meglio 
conoscitori delle necessità -presenti. E' 
lo diciamo subito: durante-'le' vicende 
fortunose che accompagnarono il nastro 
risorgimento, nomo del tempo suo fu 
piuttosto il Mazzini che non il Cattaneo, 
il quale, spingendo lo sguardo molto 
più innanzi si mostrò invece pi'ecursoro 
di un'epoca nuova. 

Il prof. Enrico Zanoni con acume ed 
imparzialità analizza il Cctttanoo quale 
uomo politica. Puro riconoscendo ed 
ammirando in lui il grande' 'patriotta, 
non tace qome egli spesso volte e senza 

j . ra laSi ie iL^ 
Il Oiltadinsiitatiàno di . iefi .sorft pub­

bl icava ques to mal inconico a n n u n c i o : 
" la oiseqQÌo ni i]a3Ìd.irio iniQlf.stiite <lal-

l'e«e.niii. moni, ai'cirete.irg,. il pùi'.rllp.u.taiargli 

3n>lunque etgtorse di d,iguite,' «libiamo ttaliillto 
i eoHitare oot 31 diceoibire b pa^bllcaiioai que* 

'ttdlaae del Cittadino'tlatiatto, II qaalà èonttauerà 
eair»nna.aua''o «dl»iiwlnL'-Mmai;«rliidi«ihWtli< 
miinalé di inddfé jfiaelrill<r,'Ieèsfaao'l|tìtal(it |M&-
'cate tutto le polomiclie intorno alla dUguatoaa 
,quoatioae. , 

Suiil'lacryniUc-ro'ùm —"òì 'diceva 
ieri H, tale prdppsitb'jtlnì buoi».piHJto,,! ,. 

Noi 'non, co aa •i .^n^J|mo ; e non 
'ci mettiamo "né'' salò "he pepe. 

Sentiamo però', if dovére di ' Utìa' pa­
rola di simpatia''por il prof. Loschi, il' 

'cut contegno' o linguaggio civile ci ',a-
; vova permesso ' di riprùndoM col Cit-
'; ladino i buoni rajipcirtf' paltègrali.' 

ISTo'tè igleiai'fcjie, . 
Le ostriche come- mezzo di dif~ 

, fusione de( nei'me della fedii l'è' 
• tifoidf}. , , . ' . , . , ',','; 

liordoni-Uffreduzzi gotto,in Italia per 
primo l'allarme contro le cstriche come, 
mozzo di diffusione dei germe,della feb­
bre tifoide..Infatti ebbe ad osservare 
che nel 1897 a Milan.o nei, primi-del-, 
•l'anno, cioè nell'epoca di .maggipr .COIIT 
sufflo dello ostriche, ,che là febbre ti-
jfoido, cpntrariaménto ' a oiò.ohe.si ve-
yiflca d'ordinario, colpi ,un numpfp ri-, 
.levante di potasene dellp classa pi,ù,Bgiate 
,e fra queste alcijne Io quali, avevano 
indubbiamente mangiate,.ost^i.ajie, in ab-/ 
bondanza pochi giorni piitmad'ami^slarol 
Cita egli il pa3a,;moltp is|iMj,t.tivo di al­
cuni giovani i,quali io uda apna^fatta m 
comune consum.arpqo .una grapfle. quan­
tità di quegli appetitosi inollusQhi^'o dei 
qualibonquattro, trascorai alcuni giorni, 

•ammalarono di, tifo addominale e t r a noi 
-morirono, , 

- Dalla osservazione clinica riè,venne 
la nocossità del controllo .di iàjiaratario 
e„.nel 1899, il.Bprdoni'-'U'ffrodu?zL,p«b', 
blicava uno studio di cui i dati ..più iq-, 

-terossanti .sono i, seguenti :,;.-; , 
1° il baoillp della fe|).bi<e,'tifoide, vivo 

nell'abqaa di mare ,, fino , »d .oltiies.due 
settimane; . , ,.,,, ,',, 

2" il bacillo della tifoide può-.vivoro 
noU'. acqua oontonuta tra lei. y^Iv.eifino 
a .novcgipi'.ni';- ., , -̂  , ,,,„i„- ,-,, 

' ò" lOjPstriche, anche non infette; da 
:tifo, in via.di decomposizioria possono 
• produrre gi;àvi3,simi disturbi...,'.-,\ 

, Con cho ,vpni,v.« provata la.pqsiilbilità 
che lo'òstriche in certa ciroostawe, al­
berghino e ppssano diffoodere. il germe 
specifico dell'infezione tifoidea. 

Il l'atto, di infezioni tifoso -- contratta 
por indigestione di. ostriche si é .ormai 
ripetuto parecchie volte anche ,nalla 
M i . — — — — •• •'' 

ragiono si sia .mostrato ìngln^tp ^c|e-
trattore,,di Carlo Alberto a, d i . a l t r i 
uomini insigni del Piemonte; come il 
D'Azegli.0 e il,Cavour; e ricorda puro 
come ogli vivesse segregato dai. suoi, 
stassi amici repitbblicàni, i..qi}.ali:,qon 
si mosi|ravano propensi, ad ii,cp(>gliere 
lo suo idee. „.. 

Varie, d'altro canto, spno le fasi por, 
lo quali é passata l'idea federiij.e del. 
Cattaneo adattandosi allò .òsigonz^ dèi 
tompi; né sarebbj. inutile cho,'npq.sta­
dio acu^o od imparziale nò. detarihinassp 
meglio la natura è le forme.. ,. , •, 

Gjà, abbiamo ^.veduto che. ^ino al, !48; 
il Cattaneo, il quale poi aveva, sèmpre, 
e pi;ima (l'ògni , altra coja dipanjiì',ai| 
sqoi ocóhì Milano e la, Lampar(ijji,. a&-) 
robbe statp , propenso .ad , uà accordo 
con le variò popolazioni della, iaònE^n-, 
chia Auatro-.yngarica.. Egl.i, clie..a.^mi-
r,aYa la Svizzera, .qqn poteva,inpn pón;; 
sare alla Svizzera molto piti grànde,c.li,ó, 
si .sarebbe, potuta .oqaljituir.é n(jj,'%Vpp» 
centrale, se i popoli tu,tti, ttnii(''a,ve^9oro 
voluto 0, saputo s t r ^pa rp J>i. l9roi iso-
vrano le necossarip, Tibartà, r • ^. .;' i, 

, : '. , , 1 1 ' . , ' ' ,', n'i-.'('̂ ?/?!'»''.'»Jb • 
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oit lk nostri^,'(! pqrfiiò.iioi s e g n a l i a m o l i 
^avicolo : oon'cludutidu cho non si devono 
m a n g i a r e se non ostricltu fresctio elio 
p rovengano -da a l l e rumont i o vivai non 

' inft teì e^titlj 'ipóntrollatf — ammerio dì 
ijqii mangiar lo cót te . ', 
'vTùI» Bontróllo è dei res to sanzionata 
dÀ.i;tlna ordiDEinKa miniittei'iale, uddl 20 
ÓtVrtbru ISflf»'. D. Ji. 

'jjÈ;0mei*i| di \ c o m m e r c i o . 
. P remi a l le . industr ie veneto I / I s t i t u i o 
vène to di soienz'e l e t to re ar t i lia b.in-
di to pe r l 'anno .1901 uir ci^ncorso agli 
i i idostrial i 'del le J ' r ov inc io Vunuto; elio 
^i, pl'osentàst'errf' con l ' Introduzione ili 
nuove indùstr ie O' con utili innuva?,io:ii 
'ò, mìglioraméiit ' i a quello, giit es is tent i , 
la>cni impor tanza sia sanci ta ila p ra t i ca 
a t tuaz ione a t t e s t a t a da certificati de l le 
i o a a l l ' Cameru,di>-cu:nmo>'uia< e oonfer-
m i f è da speeial i ' ispezioni dei ddlj^gnii 
dtìli 'Istitutti;, : ^ • . . . 

.','À( Conaóvw sa rà annèssa uiiatUspo-
aiziooe campionar ia nel Palazzo Loredan 
{(égli r(>ti.();gl,ói:ni sucoo^sivi.alla prcni la-
ziooe ohe uvrti luogo ne l l ' adunanza so-
lè)\db de i r i à t i t u to M| SO inaggìd 11)01. 
. ' I p rèmi da conferirsi sart'lnnó : due di-
plOMi'd'onorfl, d i iem'odagHe 'd 'bro , quat-
trd 'd ' ifr j^bnto, sei di ib'rQnzo, menzioni, 
o'nòr«V;Q,li,:premi iii d e n a r o , p e r la oom-
pjèssiva ' somma/d i lire lóOU, 

.'C^li, ùp i r an i i ^ a l , concorso po t ranno 
rl('irai.'u. italla Cancel ler ia del K . J s t i t u t o 
(Katazzo La i ' edan) - ;modul i ' po r le loro 
domande , lo q'iiali dUvrun'Ao ussero pro­
dot te ili .cìtrtà '.bollata, di», centesimi 60 
non plìi> tardi dè i 'Al genna io 1 9 0 1 . . ' 

Le_ n o r m e .del, .opnc,ors,o si t r ovano 
s t ampa te ¥eg l i stéssi moduli dolle do­
m a n d e ,d!ammis3Ìoue,. ., ' ... 

I n o s t r i ^ d e p u t a i i . La (Munta 
< dol le e lezióni ; 'do( tò una lunga 'disciis-

sionOf.ilEi; delit)e,r^to, a t a r d a ora , di 
p r o p b r r e ' i à o'onvìàlidazìone di Pasco la to , 
con 9 voti con t ro 7. 

,.rT Approvazioni dal la Camera , od 
opp.Qi\tuno dicliiarazioni dal Minis tero, 
o t t enne l ' In te r rogazione de l l 'on . Gu­
s tavo Monti sul t r i s to mis tero di V e r o n a . 

II o a i w . ' C a s t a g n o l i « a n e v a ? 
Leggiamo aelVAdigis d ' V e r o n a : 

"Corro voce elio ni voglia fto'moot^re il per-. 
- aonalo della localo Quoslura, con la venata d'uà 

altro ìapettore. 
. Si dice ohe verrà tra noi, L'eftrogio fuazio-

aarlo/'^b^ attu/Uoiuate , reg^e l'Ispettorato di 
Udine».. ;• '• • - y'-^ 

AlJbiamo in te r roga to il cav. Casta­
gnoli, '. 'il; qua le — t ra t t andos i evirionto-
m'éQ\lii'.cti nn t ras loco di promozione — 
dovròb&e pur saporne. qualche. , c o s a ; 
ma n u l l i gli r i su l ta . . ; ; ; , ' •: 

Lii.. partenza tlal oap'o>sia« 
z i o ' n à a 11 cav. Pracebia , giit c^po del la 
n o s t r a stazione ò par t i to pur Lucca, sua 
patrptt ' .Moitissi ine persone s ' e rano rac ­
colte ' 'soli to la te t toia por d a r e un sa­
lu to- a l l ' eg reg io uomo e al ia sua si-
gnorA,''"a}la quale furono offerti dal lo 
signore! .present i multi fiori. Gli impia­
ga t i ; jiòf. p re sen ta rono al cav. P r aceb i a 
l a nota- pergamona ar t is t ica , epu ra bol-
UssitflS-•liei pitfpf,o Npap; ' ., ' . , , . . , . ; ' ; ! 

l . i l i . ! « e p à t à iilaa ' ' < F i Ì o d ( > a m -
m a t i a i . , | . Anche quelj^;,.,di ier i , ,%\ , 
« ItdnS.rVa », fu se ra t a aiiìinatissimii, che 
d i m o s t r a ' c o m e sempre piii vivo si ac ­
centili- il favore a t to rno ai bravi-volon-
t e ro^ ì ,d ; e i r i s t i t u to «JT. Oiopni ». 

C '^Bf- 'p ienona ' d a p p e r t u t t o ; e c ' e ra 
n e U e ^ à l l o r i e e noi palchi tu t to un mondo, 
va r io ed e legante come un g iard ino 
regal.i^,Mji bel le s ignorino e s i g n o r e ; e 
nupi<)é,4w 11 sch ie ra dei giovani occhieg-
giai i t r^nal le pla tea . . . . . . • ; 

La.CpJla e ra tale ohjj p a r e c c h i e ' s i -
gnpcéV %i'>cey.plmente, non , t r ova rono 
pós to ; , ^1^'Se si pensa cl;o in add ie t ro !,i 
v i d e r o s e r a t e ooo^JlSO paiisdli'eli '>:•'. • 

Sl,, 'n6tava, nel suo palco; col s e g r e -
ta r i t i i palfticolare dot t . Astut i , il P r e ­
fe t to , .pbe r imase fìn'o a l la "^Rhe, e con 
mol t a co r t es ia si congra tu lò col p r e -
sideii te d e l Sodalizio, prof. Garasàiqi . 

« te mosche biancliu » — a noto — 
é una ' produzione t u t t ' a l t r ó che facile 
a d . in,t.erpretarsi ; essa ò fra le super-
sti t i i*dèr.nostro Cleoni, ed ò.'sempro nel 
buoii '^repertor io comico dèl ie Compa­
gn ie \ài buon rango, sebbene q u a l c h e 
tro.v'^Jft'.B sceneggia tura di vecchio stilo 
e 6^^&bhio lungaggini la r endano un 
p o p o l a n t e . 

I nòs t r i fllodrammatioi se la sonò ca - ' 
vatà , .7teoonlpl^eaoj , (0ol to bene . Si vpde 
c h e ;^j^;i''8tudi9j .passidoe, e buon' indi­
rizzo, ìi appunto ' per . ques to , ' mi, pei'-
met.tp-;.(l^Halcneyfri>neo ap'pu'pto -alla 'DI-
rez ionp :': per i esempioj • percliè- spos ta re 
u n a p rovo t t a -a .va len te , de.lje s u e i d i l e t -
t an t i in un rnolp. c h e . .r ichiedo un fl-
sicortt^.splutamente d iverso , t an to che 
è inScpiitinua cont raddiz ione con quan to 
s i t i la^scena si dice a loi e di le i? pe rchè 
un gi,pvinottb. baldo nei ' g e s t i , e nel le 
ubasse, v i e n e , a . cont{irp,i, pt^e, Iw ò.,.. il 
j/eopUjò'''iVa<«te? 

jbat tp ques to , mi compiaccio del suo-

y^e3s'o^ ind ìv id ia l e e ooUet t ivo ; no to 
:^'che i ckbutluDti (s ignorina E lda Mlssio 

0 Moro, si^riiuri Moret t i e Ganolotto) 
promet tono i ione; e .ispcoialmento h a 
riv'fllato ogi'eKle a t t i tudin i , s impat ica 
d is invol tura , il co. Glauco Mamoli, c h e 
seppo min ia re la macch ie t t a del conte 
De Lago. 

Oollo vecchie oonoacenzo non occo r r e 
manco d i r e : la s ignora Lire t t i ; Il Li-
re t t i , c a r a t t e r i s t a simpaticissimo e u r -
giiln come non si'mpi'e se no t rovano 
nelle compagn ie ; il b ravo «ig. . ì l f redo 
Castagnol i , d i e ha moment i felici da 
vero « p r imo a l t o r giovine »; la s igno­
r ina Valen te , eco. ; tu t t i furono, c o m e 
sempre , e mer i t amen te , applaudi t iss imi. 

E l ' impagabilo Canova? Egli d ive r t i 
l 'udi tor io pe r vent i mimili r e c i t a n d o 
con finezza e con arguzia co r ro t t a il 
Monologo a n n u n c i a t o ; la cui scolta pe rò 
— a par to la-.iHi«»o, d e l . ree i tan to — 
poteva esse re , a nos t ro avviso, piii felice. 

• • * • 

Dòpo la . reci ta si sgombrò la platua, 
passandosi ai soliti q u a t t r o salti , ani-
màtlsaitni, 

E a n c h o q u i — a nosto dì farmi diro. . . . 
mala l ingua —- racco lgo un 'osservazione 
che mi par g i u s t a : — d i re t to re e or­
ches t ran t i col cappel lo in t e s t a ? Via, 
poi,,, r^on s a r e b b e più convenien te r i -
lipaldaro il t e a t r o , si ohe non vi fosso 
bisogno^.del cappel lo? (e. m.). 

A l l ' A Ò o à d e m i a — Una le t tu ra 
in tpressanto . L 'Accademia di Udine in­
vita 1 soci. ,e il pubblicò por venerdì 
sera , SI . ò o r r e n t e , al le o re 8 e mezza, 
alla adunanza, in cui il socio con t e 
dott . G. A. Ronchi leggert i un suo s tu -
dioi'sul téma : < L'emigrazione Icmpo-
raned. e le clcùoni amministrative in 
Friuli ». 

Là ntopte del "gobo dei lu-
nani,ì< 13000 lirel! Uni fola Stamane 
verso .le U si sparso por la c i t t à la 
notizia elle il gobbe t t e vendi to re g i ro , 
vago.rti Innari e ra mor to lasciando 1.1000 
l i ra .-I l l'alto por so sto.iso ora ìn toros -
santo, perciò ci iiffrettammo ad infor-
mhrc i . 

In Municipio non -sapevano nulla di 
positivo, riìll 'Ospodalo invaco potoniino 
sapere 'ohe il gobbot to , ohe si ch iama '• 
Fi'don (jiov. Ba t t . d'anni 77 fu Gio. 
Maria ed è na to a Demoggo (Belluno), 
non ò mor to , ma ohe invoco si t r o ­
va ili 'gente nella .^nla 112. 

Si t r a n iva dunque di un p.-'sco d 'apr i lo 
fuori di s tag ione . 

L e o p e r a z i o n i d e i w i g i l i . F u ­
rono ieri d ich ia ra t i in cqu l r avvonz ioue : 
un .blcljjlpttista per t r ans i to su marc ia ­
piedi ; una donna pe r ge t t i t o d ' immon­
dizie sul la v i a ; un v e t t u r a l e che mancò ' 
al servizio no t tu rno al la staziono u la So-
cietii por l ' espurgo dei pozzi ner i , ohe 
malgrado r ipetut i invit i , non Tp.indò a 
spu rga re il pubblico 'orinatoio in piaz­
zet ta del Gelso. 

Grande mostra dì cappelli. 
I l so t toscr i t to a v v e r t e la sua n u m e ­

rosa c l iente la che pe r e t to giorni t e r r à 
esposto in apposito gab ine t to , un r icco 
assor t imento di cappell i e legant iss imi 
p e r s ignora e s ignor ina a prezzi modici . 

F a noto anco ra ai suoi olienti d 'aver 
r icevuto una pa r t i t a di forme recent i s ­
sime, della Casa lohson e C. di Stoohfort 
L o n d r a o della Casa Borsni lno di Ales­
sandr ia . 

Ch iunque v o r r à favorir lo ai t r ove rà 
e e r t a m e n t e con tan te pe r novi tà dolle 
forme « prezzi d iscre t i . 

A. Jfanna. 

Osservazioni metsoraiogicliQ. 
St.àzlone di Udine — 11. Is t i tu to Temiioo 

18 . 12 - 11)00 1 oro 9 I ore 16 ore 81 ; ' " ' ' ' ? 

titar. no. a 0 
Alto m. 116.10 
livailo dal mare 

flmitlo relativo 
Stato del lielo 
AeqoA oad. mm. 
Vofoeltà e 
zJono del VOD(Q 
Term, wnti^r. 

_ "ir;.ZJ::..i.?r.L 

:6i .a 
t!8 j 

Ber. I 

;8o.3 
US 

Hor. 

I 
700.0 

56 I 
68.4 

3.6 
calma 

8.2 

. >,' B u o n a ' ùìvanasaa.^ 
OtTfli'tG filalo a l la ' loca la CougregazionoMli Ca­

r i tà i c morte di 
Giulia Marzutt ìni voi], Trigalt i : Mìcliioli Ida 

Uro , 2 , . 
'.PòUBirìnUFrpacGscoi' Bortuzzi Luigi lir« l i B i -

suttì Giuaeppo di Trìcosimo l.̂  
' — Per Comitato Prq t . dell 'Infanzia i^ morto dì 

D'Osvaldo A n t o n i o : ' R o m a n o ' À n t o D i n i lire 1, 
Zola Giovanni JL. > 

Pflllariai Franooico : Travan i Danto liro l^ 
Faccini Antonio 1. 
. Qrlffaldi Giacomo : Vendraminl Ilaimonilo l i re 
1, Potroz'/iì Crosta I. 

Giulia Marzuttìni vod. Tr iga t t i : Famìgl io Ma-
sot t i tiro 2. 

Uascri Oiiisoppo; Famigl io Maspt t i . l i ra 3 . 

Gii ecceiientì Panettoni 
della 

:, Ditta FRATELLI DORTA B.C.. 
..'.'.' UDINE - Moroatovoochio, l-.'' . • ' 

che hanno o t t enu ta alla tostò cliiiisa 1<1-
spcsizione campionar ia di Udine la più 
alta onorificenna (il diploma speciale' 
d 'onore) sono posti in vendi ta presso 
la ' .medesima Ditta. 

E"' inut i le r i l eva re la ott ima, finita 
ijont'eziono di tali panet toni 'è la loro 
perfe t ta co t t u r a (ohe li fanno apprezzavo 
e r i t e n e r e migl ior i dei noti panet toni 
lombardi ) ; ossi 'possono se rv i re di splen­
dido, apprezzato dono in occasiono delle 
feste N a t a l i z i e - e d i ' C a p ò d 'amie. 

Panettóni! 
Alla P a s t i c c i é p ì a G a l a n d a 

'Ud ine — Piazza 'Vitt. Em. 

.tutti! giórni trovatisi PANETTOMI 
fresohi; la cui perfezióne ò di sua 
specialità. 

Inóltre trovasi uu variato as­
sortimento di Torroni, Fondant, 
Frutta.candite,.ed ogni altra qua­
lità'di dolci. • ' ••' 
'' A'ssumo'nsi spedizioni a do­
micilio. 

calma oal.NK 
1 • ^ 6 3 8 
T T " 9.1 

1.2 
•fl.l 
1,7 
0.9 

mansirna 
IB Tii 'Upemlara ) minima 

( {lulnimu lill'Hi'Drto 

' "*i'«»*'f<^» ) minima all'apAfio 
Tampa p*obàbih: 

Venti deboli BAttdntrionalt, t empo genera lmente 
buono con bassa temporatoro . 

Cponaca giudiziaria. 
Tribunale di Udina. 

Udienza del 19 dicembre. ' 

Oltraggio e resistenza alle guardie. 
L' imputa to è ce r to Ber ton Giov. Bat t , 

di Boivars , un giovanot to di pessimi 
p receden t i , imputa to di o l t r agg io , di 
res i s tenza e violenza a l le guard ie e di 
por to d ' a r m a insidiosa, p e r a v e r m e ­
na to pugni morsi e calci ad una gua rd ia 
di cittii e a un vigile eho ora aecorao 
in difesa della megl io , serva alla t r a t ­
to r ia cat tol ica, . d a lui minaccia ta di 
m o r t o . 

Il P . M Cozzai'inl chiedo la coudana 
complessiva di 6 musi e 10 giorni di 
r ec lu s ione . 

Il difensore Ciriani domanda che i 
duo rea t i , res is tenza e o l t raggio siano 
considera t i come uno solo. 

Il T r ibuna l e si r i t i i a od emotto sen­
tenza con la ' qua le condanna il l lor ton 
a 5 mosi e 20 giorni di rec lus ione 

Contravvenzione a l l a vigi lanza s p e d a l e . 

' . D 'Agos t in i -Fe l i ce , imputa to di con­
t ravvenzione al ia vigilanza speciaU', ò 
condanna to a 45 giorni d i rec lus ione . 

Il processo Gaccello. 
^ . P g g ì . a l n o s t r a T r i b u n a l e incomincierh 

il procosso por truffa in ten ta to dal sig. 
Sandalo Diego macch in i s ta f e r rov ia r io 
contrQ j l famoso biondino della . com-
pagnì'sì « R i imor» Caocello Glacpmo di 
anni 32, da T rev i so , il qua le ne l per iodo 
d icembre 1 8 9 9 g e n n a l o 1900 con i so­
liti raggi r i , nei quali ora-esper t i ss imo, 
lo imbrbgliò- 'di 160 lire.' • 

Il Caccel lo ass jeme a i , suo i umici si 
t rova d a ' c i r o a ' 5 > mési 'nói- .col iogio d i ' 
vicolo P o r t a . 

• « • . : • . , ' i, • 

•*Il T r ibuna le visto che pe r il Càcoello 
pende già u n ' a l t r o processo ' con • n u ­
merose imputazioni e m e t t e ord inanza 
c o n - l a ' q u a l i ) u i i i sóé 'ques to processo a 
quel lo de l ia famo3,a . di.tta... commor-r 
c ia le « R u m o r e Compagni » ohe s a r i 
fissato in u n ' a l t r a udienza . 

Bollettino <déila Borsa 
ITDINR, 10 d icembre 

Rendita. 
Itelltma 5 "/g' cbu tan t i 

„ 5 o/g dQO mesa . . . . . 
„ 4 ' / . „ • 

Ez te r ieure 4 o/g orQ 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 */o I tal iane 
i.i'oDdiarìa Banca d ' I ta l ia 4.^0 • 

„ • B a n c o a i ì f a p o l l S ' / , Vo 
Fondiar . Causa Kisp, Milano 5 ^/g 

; Azioni.. . 
Banca d ' I ta l ia ' ' . . . 

„ dì Udine 
., Popolare Fr iu lana : ' , • . 
„ Cccporat iva ' Udineeè ' '. ' . 

Cotoninolo Udinese 
Fabbr. ' di 'viiccliero' 8. Giorgio. 
Società Tramvia dì Udine . . , 

„ Fcrr . Mérìd. ' 
„ Fcrr.' Medìf; 

Cambi e valute. 
F r a c u i a . . . . . . . . . clieijuos 
Q e r m a n ì a . - . ' . . . - . . . 
Londra '..;,V . 
AnBtria - Corone . . . . 
Napolooaì 

Ultimi dispacci. 
CllluBura Parigi 
Cambio ufficiate. . . . : 

1900. 
dio. 17 

100.80 
100.95 
109.50 
10 38 

815. -
306.— 
506.76 
434.— 
508.— 

'905'. -
146.-

»r 
1350.— 
105;-
70.— 

710, 
637.-

105.60 
187.65 
. 26.00 
110.-
£1.10 

.9585 
105.58 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBoltAxionì tutti i giorni dalle S allo B occet-
toa to i l te rso Sabato e toma Domenioa d'ognt 
mesBe 

PIAZZA VITTORIO EMAÌ^OELK 

VISITE GRATUSTE Al POVERI 
Lunedì , Morcoledl, T o o e r d l , ore 11 . 

Via Profotiura n. 14 — Udine. 

Amaro Eareggi 
a base di Ferro-Cbìiia-Ilaliarliaro 

Premiato con medaglie d'oro e d'argento 
Valenti autorità modiche lo dichiarano il pib 

efuuce od il miglior ricostituente tonica e dige-
tUvo dei preparali coniimUI, neroh) 1» proaonsa 
del RABÀRBARO oltre iittivarB lo funtloni 
dello Rtoinaco, aumentare l'appetito o preparare 
una buona digeitione, impcdUco anche la atlli-
oheBM ohe ì) originata dal «nio FEBBO CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei patti. 
Prendendone iopo il bagno rinvigorisce ed 

eccita luerayjgllosameule l'appetito. 
Vendesi In tutte le Farmaole, 

Droghieri « Liquoristi. 
Il Chimico-Farmacista Barcggi 6 pure l'unico 

preparatore del vero e rinomato FLUIDO ligo-
narafera della forze dei cavalli e'doUo antidit 
.polveri eontto la bolsaggine o togkf dei oavalll 
e buoi. 

Dirigere domande alla Ditta I S , O . V r a -
t e U i 3 a z - e c E 9 ' l — f > a d . o v a . . 

Deposito in UDINE presao la DITTA GIA­
COMO COMESSATTf. 

ALBERTO RAFFA^LLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

kwìMb w molti ali ile! loti, mi MMù 
UKLLiS SOUOLR DI VIBNNA 

Visite e consulti dallo 8 alle 17. 
V u n Al K 

Fiaasa B. Giacomo - Oaea Giacomelli N. B. 

OOOOOOOOOO 3 0 0 0 
ASMA ed AFFANNO 

bronchlale-nervoso-cardiaco. 
Asmat ic i , e voi ooll 'Affanno, Tosso, 

C a t a r r o , Dis turbo ai 13ronchi e a l Cuore , 
vole te ca lmare a l l ' i s t a n t e i vostr i sof­
focanti accessi? Vo le t e p ropr io g u a r i r e 
r ad ica lmen te e p r e s to? Sc r ive t e od 
inviate sempl ice blgl iot to da vis i ta a l la 
P r e m i a t a F a p m a o ì a C o l o m b a i in 
Rapal lo L igu re , che g ra t i s spedisco la 
i s t ruz ione pe r la gua r ig ione . 

OQQOOOOQQgtQQOO 

dio. 19 

100.75 
100.90 
109,40 
70.36 

314. 
806.— 
606.— 
43«.-
508.— 

896.— 
145.— 
140 . -
35.60 

1350.— 
106.— 

70.— 
7 1 4 . -
536:— 

105.50 
139.G5 
2645 

110 . -
21.08 

95.70 
105,50 

LE PRÈMIATE 

Pastiglio BalsaiièiieGastetll 
.4 BASE 01 LATTUCARIÒ 

sono il rimedio più.pronto e.più 
efficace per calmttrc o.conse- . 
guentotncnte guarire ogni qua­
nta di 

TOSSE e MAL DI GOLA. 
Diploma d 'onora con Corona , Croce 

e Medaglia d ' o ro Esposiziono In t e rna ­
zionale di Biar r i tz (F ranc i a ) 1899 -— 
Diploma d 'onore con Croca e Medaglia 
d 'o ro ISspasizione In te rnaz iona le di Oand 
(Belgio) 1899 — Menzione onorevo le 
Esposizione Genera le I ta l iana .d i Tor ino 
1S98 — Medaglia d 'oro espos iz ione .Iii-
te rnaz ionale di Dig iene (Franc ia ) 1 8 9 é - r -
Diploma d 'onore con g r a n d e Croce d i 
onore e Medagl ia d 'oro Esposizione l a - ' 
tornazionale di Monaco ( 6 a v i a r a ) ' I 8 9 9 — 
Medaglia d ' o ro Esposizione Campionar ia 
In te rnaz iona le di Koma 1 8 9 9 . - ' • •.. 

Lire u n a la scatola. 
Deposito in Udine presso la Fa rmao la , . 

a l l a Loggia - P iazza Vi t to r io Bmanùele , - ' ; 
\Sì spediscono in Provincia comò e&mploile ^ 

raccomandato dietro rimessa di cartolma-vaàìia 
di lire I . I B ) . 

Prof. E. CHiARUTTlNI.i 
Siiscialisia per IB malattie intereè e; l e n k 

Conaultaìalonl ' 
ogni g iorno dal le o r è : l f l «iHo.Il- ' / j ' 

Udine - Via del la lF>Ò3t«I..N; 3 . 

PANETTOÌirL;;.,:v 
Il sottoscritto avverte ì&'Ì!^é 

clientela che nel suo negòzio 
si trovano sempre pronti :rjfif. 
nomati P a n e t t o n i <:yso Ilìiv. 
luao — premiati; anotie alla 
Mostra Campionaria dif Udine." 
Assume commissioni d'..spedi-
zioni,' 

'. Lcnisa Ottavio. 
• "'Udine, Via Cavour N . 5 

MOSCNiTO D'ASTI. 
P r e s s a la Bot t ig l ie r ia P i e m o n t e s e in 

Via Daniele Manin, si vende il v e r o e 
genuino Moscato d'Asti a cen t , .80 al 
l i t ro . 

Ditta G. B. Asqoioi e Madella 
> Via GircoDialiaÉue tra le Porte Tillalta e Venezia con Filiale Via Vilialta N. 42 

GBik^^QS. DEPOSITO 
Legna da fuoco e Carboni Dolce, Fossile e Coke 

pan annesso . . 

- MAGAZZINO V I N I NòSt^^ 
Mai'sala,,Yei'nnoyth,„Barb,èra,.Moscato Canellì. 

P r e z z i l i m i t a t i s s i m i . 
La Ditta si pregia-avvertire'che in vista della stagione 

iijverutile, per comodità dei signori clienti vecchie nuovi, 
col giorno. 1 Diceiubre aprirà una Filiale ,'con vendita in 
Via Villàlta N. 42 e precisamente di fronte alla fontana. 

Le.oi-dinuzioni si polninno fare anchespér Telefono N. 185 
che la Ditta ha creduto bene di addottaro per comodo dèi 
signori clienti.. . . ' - . - . 

S e x " v l 2 l o s x - a t l s a c L o m l o U l o . 

o 
o 

1 
8 

8oaoeo9a®o®o®oso@o®o@090ooeo9 
.. ' U D M E , 88 novembre 1900. 

Spett. Direzione M q t i o n a l C a s h R e g i a t e p C o . 
Via Dante, 0 — Milano. 

Da c i rca sei mesi nel mio Negozio funziona il Registratore di 
Cassa «National» t ipo 79 con t e s s e r a ; e sono l ie to di e s p r i m e r e a 
codes ta Casa ja. mia piena soddisfazione pel modo r e g o l a r e e preciso ' 
con. ca i r i sponde al lo scopo. . • • , 

La mia c l iente la , ed in pa r t i co la r modo que l l e famiglie obbl iga te 
di fa re gli acijuisti esc lus ivamente a mezzo di p e r s o n e di servizio, 
sonò add i r i t t u r a en tus ias te dolla innovazione, p e r c h è la t e s se ra c h e 
viene ri lasoiat; ; , le a s s i cu ra de l la sommaiSpesa o l t r e ad a c c o r d a r lo ro 
un premio ogni'- 50 l i r e spése; ,' ' • ' 

Ormai considero pe r me indispensabi le l ' e l egan te e s icuro ca s s i e r e 
p e r ' l a precis ione del le reg is t raz ioni , pe r 1' Vari e svar ia t i con t ro l l i 
che ad o g n i - i s t a n t e m i s p n o i m m e n s a m e n t e ' u t i l i . 

Non t r a l a sc i e rò di cons ig l ia r lo e ; d i ' r a d c d m a n d a r l o . ai icol leghi 
od a l t r i esercent i , e r ingraz iandov i p e r il i s is tema forni tomi , con .stima 
vi sa lu to . . ' . . , LUIGI P I T T O N I . 

o 
I* o 
« o 
f i 
s 

o 
f i 
ti 

a 
Il H E G I S T R A T O K E DI .CASSA funziona in Ud in e pi^esso l e seguent i 

Di t t e : Dott . Luigi F a b r i s , F a r m a c i a , Merca tovecch io ' -— Plinio Zt(liani, 
F a r m a c i a SanG-iorgio — Luigi P i t ton i , P izz icagnolo , V ia de l la P o s t a - ^ 
Giuseppe D e l , B i a n c o , M e r c e r i e ecc . . V i a del M o n t e . 

S forni to da l l a N a t i o n a l C a s h R e g ì a t e i * C o . , V ia Dan te 
N. 9, M i l a n a . 

o 
o 

Enrico Mercatali, pi,-,„ore re^,.uio. ' 0 # 0 ® O O O t l O « 0 0 0 9 0 e 0 9 0 0 0 Ì Ì O O O < I O # 9 



€>BAmo FanHÒviARro 
Arrivi 

t, T n n u 
8.B7 

n.B2 
14,10 
lé.16 

Farlttiu 
ttk TMHKIA 

Arrm 
A DDina 

D. 4.4E^ 1ÀS 
0. 6.10 10.07 
0.. 10.35 I.B-1% 
D., U.10 1 7 . -
0. 18.37 iss^ 
H. ».es 3.8S 

DA UDUU 
0. 603 

A rOHTBBBA 
8.S6 

u Ktnntniu 
0 . 8.10 

. A Cfogi 
9.— 

D. 7.68 9.5S ' D. «Jia 11,06 
17.00 0 . 10.36 1S.8V 0. 1439 < 
11,06 
17.00 

D. 17.10 IS.IO 0. 10JS6 !lS.4t' 
0. 17.SS 20.46 D. 18,39 .20.0R 

SA UDINS A T U W m SA T u n n A lisnai 

S« iW'- ~t f!'- • « 

M. IB.42 lft.46 a i7.8tf att-0 , 17.38 »XSO M. ÌSM .. 4:10 
DA OABAMA A IPILUIB.- 'bA sntan. A <!A«AtUl 

0. ».ll 
M. 14.35 

9.66 
1 6 . ^ ' 

P. 8,06 
U . 13.16 

0, irja» 

8)M> 
0. 18:411 19 .% 

P. 8,06 
U . 13.16 

0, irja» 

8)M> 

lìX'hàiuLAl A ^ o K n a t i . DX roKiyHiiì. AOAUIUA 
A. 9.10 9.48 ' 0. ' B.w' . e!4B' 
0. 14.31 16,16 0 . 13.81 14.0K 
P. A?.S7 19.20 0. san .90.60, 

OA ifaiKa A OITIBAIUI DA flirniAiJi A tmtpii 
M. — . - — i — M, «.66 7.X|h 
M. 10,12 10.39 M. 10.53. 11.18, 
M. 11.40 18.07 M. 12.36 13.00 
M. 16.06 10.37 M. 17.15' 17.48 
M, 2\Jt3 2I.S0 M. —.— '• .• . Ì4 .Ì 

oiiiHC smollalo TnnmalMtitn a.aiciMiio mata 
M. 7..15 D. 8.35 10.40 0. 0.90 M. 8.29 10.18 
U 13.10 0 .14 .15 l e i W M.ta,iD).M-t4.3o ia,OBi 
M.n.BO D. 18.f>r S i l o 0.17,30 M.19,04 SiaS 
UDINI e.aiOfiaiQTXNBKIA 
M. 7.95 D. S.36 10.4,5 
M. 13.16 M.14.S5 18.30 
M.17,68 D.I8.B7 81.30 

ranilA «. a)()«6i<> jmtìm 
p. 7 , - M. 8.87 9iaT 
M.I02a M.'i4.l'4 ìiM' 
aia.f2SM,S0.34'8t:l^' 

DA QDIMfl' 
L A. «. T. 
8.l5i 8.40 

11.20 11.40 
M.bO 16.16 
17.20 ir.lB 

Àrtiti PttrteHtt Arrivi' 
' tk • A n i M ' , 

B. feAÌfl]ttJja( fiAMmi.1- '•. T* • ii'^ì 
" 7,20. 8.4B., 9.— 

U.IO- 12.25, -r,-T, 
13.66 15.10 16.36 
17.60' I8.4È! '̂ 

10.-
13.--
16.35' 
1 9 * 

La Pol?^F? losea 
perìinbiaQsMFe.iiìèntii'v 

'^••iio StAhilimentiV ' faritiHPfìutibn 'tì. Cn!»-
inrini ili' Kolop'Du, rinfort'a «. prWii'eriî R 
i (insti dalla 'malattifloul iiituno tnggefiì/' 

Si Tonile prooso l'AittuliiiiBtriixIci' e AeV 
gbpmUft.Hj'-KttllJtJ.' •'•' 

azione MPBU-VERQtIft 
m i l 

p ^ 

' Hii^9»i^**itf oolla Legge i5 Febb)*a3o e Deoii>eto 20 Aprile ISOQ, 

E M I (DUEMILA SETTECENTO^ DIECI 
daito#y(|0-ÌÌ|Olte5a,|{lfi7^,fli-20,Ofl042,§OOHo,ooo-5,o,QOr2,500r2,o 
•„ì^: 4>Bpemi,tattiìÌRiéonlanti'edi esentii da ogni tassa si pagano subito dopò eseguita l'Estpapone,e per; Il perìodo §atf^ a n p 

. . . . . . "-.t^fòfeajiiòoe si iarà iji r^apoii H...2O^GÌSWAI0^^ ''; 

.<,M 

Céuto: decimi di biglietto, costipo Lire, CEJĵ TO (figinno vincita Bar.antita). 

^:;^^Centomez.i'biglietti cost^9' Lire CINQUECENTO- {^^"^^''T^Sì:^S.^f&ì&i^'^^ 

Cento Biglietti interi costano ' Lire MILLE. (''̂ .':''̂ ° •̂ '̂ "̂̂ "̂  "°M#ni%fe>iSr^^^^^^-• '^^ 
. . . .! . • • . . . ' ' ' - , , ,. I ! . I l 

^Mto'^datiiitt 

ti 

SeitiO'^mezzi biglietti - Cento biglietti ìntteri - (iltre la vincita garantita,,possono,'vitioare altri prèmi:iroportantiu 

: « P R E M I ;JDi:.€ON§OLAZI0Ì^E• m • .̂ • :,;, '. (..: •. 
to- -Life "•^^;00(|- •:̂ ,P '•.•ià,SaO'.' — S.OOO -•- 2,0Ò0-

vengono pagati ai biĵ lietti, n;ezz! bigliétti, e docimi di biglietto col Hum.ero. pi(i prassiinQ a. qu.elli ipaggiormente. .f̂ VjOritiid̂ lJÀ s.9.rtQ,„ 

L'ultimo estrg t̂to Ti^óe I^ire VEJNTIMJLi^v 
L'esatto pi^gameato de ,̂ Pi;(̂ qii è garantito da Borii del Tesoro. , 

Un biglietto. Intarli vinc^ un qiiarto JEÌÌ imillQrie B p^ò vinc9r-e una s p j ^ a . m g i p r e . 

m^'. (letM8>f<U<>:«il.(listnil»iiis««,^iratts.:-^ SSt avvisà'«lbi«>^''ÉHgÌictU^U«x£i<b^ e >n|f?(?<m> djt Ì|«Ì£|i«!fit« 
<||^jj'-ptete con-premio garantito né! riaiatjg'onó i ' ' . . ' ', 

Napoli-dal'" • 
^ sotto rà l tò ' ' j^ 

.|ilelle.i(.it'r.e|, città,. 
~ ppAsrammA" 
a eeritiiiairi.- COÌB^ 

BAMCAiJi. ^M£%i^-^^^iifWMÌ?fi.M^I?yW.o^'<^^^^fi<^( bìciUelti opfct.eìyf.es^a un prezzo rnflggitire a quel/o di costo .nìjplgietmi isUbiio-aila:iWit' 
CAS/tlJBSTiB? ttì (jenóvà, c/iè'esseni^tinemioàu dell'èrmssionè"è'.l'unica che pòssa ancoi:a. eseguire quql)inq;fne^,<)^qi,if,e sènza aum'ento di'f rezzo.'-. 

Udina 1S00 ~ Tip. Muso BwdMto 


